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RELAZIONE ALLEGATA AL BILANCIO 2017 
 

Gentili soci,  
il Consiglio Direttivo dell’Associazione Amici di Adwa desidera presentarVi il risultato della 
gestione 2017 attraverso il Bilancio consuntivo e un riepilogo dei fatti più rilevanti della vita 
associativa avvenuti nello scorso anno. 
 
Vita associativa 
Gli appuntamenti con soci e volontari nel 2017 sono stati il consueto momento conviviale della 
Cena degli Adottanti, di cui alleghiamo il rendiconto, e momenti specifici per i volontari in ambito 
sanitario che collaborano al progetto Ospedale. 
Durante l’estate è stato organizzato il Summer Camp ad Adwa con una decina di ragazzi che ha 
animato l’oratorio provenienti da Cento, Finale Emilia, Milano, Torino, Padova e Roma, coordinati 
da Simona Frabetti. 
A questo gruppo si sono aggiunti 7 ragazzi seguiti dalla troupe televisiva di TV2000 che ha 
realizzato il docu-reality "Oh my god 2.0", raccontando la loro esperienza in missione durante i centri estivi 
con i bambini.   
 
La raccolta fondi 
Le donazioni ricevute dall’associazione nel 2017 sono state nel complesso nettamente superiori 
rispetto all’anno precedente. Questo è dovuto in particolare alla raccolta fondi pro ospedale a 
favore del quale si è ricevuto, tra gli altri, un contributo di ben 1,25 milioni dall’imprenditore dott. 
Ercole Lucchini, il quale ha peraltro ampiamente sostenuto da tempo il progetto con importanti 
altre donazioni versati direttamente a Kidane Merhet.     
 
Qui di seguito le donazioni ricevute suddivise per progetto. 
 

Erogazioni liberali 

  Anno 2017 Anno 2016 

Progetto adozioni a distanza 527.713 549.442 
Offerte libere 47.749 56.726 
Progetto sanitario 1.537.018 177.073 
Progetto educazione 21.511 6.537 
Progetto agricolo 12.838 10.800 
Altri - 3.401 

Totali  2.146.929 803.978 
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Nel corso dell’anno sono stati acquisiti 219 nuovi donatori per progetti (in aumento rispetto al 
2016) e 45 nuovi adottanti; le entrate per adozioni a distanza sono in leggera flessione, ma il 
numero di adozioni attive è sostanzialmente stabile, pari a 1708 (n. 1715 nel 2016).  

Come detto, l’aumento delle donazioni ha riguardato principalmente il progetto ospedale, mentre 
per gli altri progetti gli importi rimangono sostanzialmente stabili. 

In leggero aumento anche le entrate derivanti dal 5x1000 IRPEF (+ 4%). L’importo incassato nel 
2016 (relativo all’anno finanziario 2014) è stato totalmente impiegato per l’acquisto di un Ecografo 
e per una parte di acconto dell’Arco a C, attrezzature indispensabili per l’attività del nuovo 
ospedale di Adwa. In agosto è stato accreditato l’importo del 5x1000 anno 2015 che contribuisce a 
saldare l’acquisto dell’Arco a C. 

Le donazioni provengono per il 30% dall’Emilia Romagna (escludendo il contributo di 1.25 mln di 
Lucchini proveniente dalla regione Lombardia), ma altre regioni italiane (in ordine Lombardia, 
Piemonte, Lazio, Veneto) contribuiscono significativamente, grazie a contatti delle missionarie, dei 
volontari o a gruppi locali attivi. 
 
Come modalità di pagamento, il bonifico si conferma ancora il più utilizzato, anche in modalità 
ricorrente. La donazione on-line è ancora poco diffusa. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ in fase avanzata la pratica relativa al lascito testamentario citato nella precedente relazione, si 
prevede di perfezionarla entro alcuni mesi. 
 
La segreteria dell’associazione 
Anche per il 2017 l’associazione si è avvalsa della consulenza di Carolina Paltrinieri, importante 
ponte di collegamento con i medici volontari. 
In primavera, Mariella Moschetta, laureanda in Scienze della Comunicazione a Ferrara, ha svolto 
presso la sede un tirocinio formativo di circa 300 ore occupandosi di comunicazione, 
aggiornamento sito web, della gestione ed organizzazione della Cena degli Amici di Adwa.  
Durante l’estate Samuele Govoni, alunno del Liceo Classico “Cevolani” di Cento ha svolto un 
periodo di stage formativo presso la segreteria come “Progetto alternanza scuola-lavoro”. 
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Nell’organico, la dipendente Anna Govoni è stata sostituita per maternità e congedo parentale da 
Lucia Cerritelli da maggio 2017.  
La segreteria si sta attivando per adeguare la struttura e la gestione dati al Regolamento Ue 
2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) – relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali. 
A dicembre il consiglio direttivo ha approvato l’apertura di un nuovo conto corrente, con 
condizioni agevolate per il Terzo Settore, presso filiale UBI Banca di Cento (FE), come destinazione 
delle donazioni per l’Ospedale di Adwa; in vista dei futuri impegni di raccolta fondi si è ritenuto 
opportuno poter proporre un canale bancario  di rilevanza nazionale molto attiva sui servizi  a 
favore del no profit, fermo restando la centralità della Cassa di Risparmio di Cento per la 
Associazione. 
 
Nel 2018 ricorreranno i 20 anni dalla nascita della Associazione, e sono in preparazione adeguate e 
diverse attività per tale ricorrenza, che verranno comunicate nelle prossime settimane.  
Tenuto conto inoltre dell’apertura della prima ala dell’ospedale (Health Center) prevista entro 
l’anno, si è ritenuto opportuno attivarsi con attività specifiche volte ad incrementare la raccolta 
fondi, ampliando di conseguenza anche la platea dei contatti e dei donatori; per questo ci si 
avvarrà di consulenze specifiche nel campo del fund raising, e si provvederà ad investire - in 
modalità e misura mirate - quanto necessario per una campagna di raccolta fondi efficace e 
duratura.  
 
Il progetto Un Ospedale per Adwa 
Nel corso del 2017 il responsabile amministrativo, quello sanitario e quello del controllo gestione 
hanno lavorato in loco alla progettazione della forma e della struttura della prima ala che 
diventerà operativa come Health Center. Sono stati stimati i costi di avviamento, quelli del 
personale locale, quelli dei macchinari e dei materiali di consumo, ecc. É stata pianificata assieme 
ai medici volontari italiani (di A.S.P.O.S. e A.M.O.A.) la disposizione dei servizi, degli impianti, degli 
ambulatori e dei primi 27 posti letto, nonché implementata una buona connessione internet per i 
referti via telematica grazie ad A.P.O.F..  
È stata individuata una forma giuridica che permetterebbe all’Health Center di operare come 
emanazione della Chiesa Cattolica Etiope, esente da tasse e dal rischio di confisca da parte dello 
Stato, accantonando quindi l’ipotesi iniziale di fondare la società privata “PLC”.  
La raccolta fondi diretta della missione Kidane Mehret ha però subito una battuta d’arresto che ha 
portato a sospendere il cantiere. Anche l’iter per le autorizzazioni governative è stato ostacolato 
da uno stallo politico in Etiopia, che pare risolto solo di recente (aprile 2018). 
C’è la forte volontà di avviare l’Health Center entro la fine del 2018 o il primo mese del 2019. 
 
 
Principali voci di Bilancio 
A fronte delle donazioni ricevute, si sono inviati fondi in denaro per complessivi 2.194 mila €, dei 
quali 600 mila per adozioni e oltre 1,5 milioni per Ospedale. Si sono inoltre acquistati ed inviati 
materiali (sanitari e vari) per 9.500 €, e macchinari destinati all’Ospedale per 140.300 €.  
Per agevolare la rapida apertura della prima sezione dell’ospedale si sono inviati fondi in misura 
maggiore di quanto raccolto, attingendo quindi alla liquidità disponibile. 
 
In totale i costi della struttura e del personale dell’associazione Amici di Adwa nel 2017 
ammontano a 70mila € (contro i 76.000 del 2016), pari all’3,2% dei fondi raccolti. 
I costi di fund raising, compresi quelli sostenuti da suor Laura Girotto, ammontano a 21.300 €, 
sostanzialmente identici all’anno precedente, e pari al 1,0% dei proventi. 
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Nelle spese accessorie per attuazione progetti (22mila € - 1% dei fondi raccolti) rientrano, spese 
sanitarie per assistiti etiopi e la consulenza prestata da Carolina Paltrinieri sul Progetto Ospedale.  
 
Il Bilancio 2017 si  chiude quindi  con un  disavanzo di € 248.392,16, con  proventi totali  per € 
2.211.244,86  ed oneri per € 2.459.637,02. 
 
Alla presente relazione si allega: 
 

 Rendiconto raccolta fondi 10/06/2017 
 

Signori Soci, alla luce di quanto esposto ed allegato, Vi invitiamo ad approvare il presente Bilancio 
Consuntivo relativo all'anno 2017, il Bilancio Preventivo 2018 e la presente relazione sulla  
gestione 2017, deliberando  la copertura del disavanzo al 31/12/2017 di € 248.392,16 con l’utilizzo 
di quota dell’avanzo esercizi precedenti. 
 
Cento, 28 aprile 2018 

Amici di Adwa Onlus 

 Il Presidente 
Carlo Farnè 

 
 
 


